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Costruzione di un rilevato/piazzale industriale attraverso un’attività di recupero di 
rifiuti inerti, riconducibile al punto 7.1.3.c dell’All. 1 al DM 5/02/98 e smi. 
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1. Descrizione della tipologia dell’opera o attività in progetto, del ciclo produttivo o 

tecnologico, degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è prevedibile 
l’utilizzo, dell’ubicazione dell’insediamento e del contesto in cui viene inserita 

 
La società Durando Giacomo SNC, p. IVA 07448720016, con sede operativa in Via Torino, 

22, Vallo Torinese (TO), ha incaricato i sottoscritti Dott. Mussa Alessandro, (iscritto negli 

elenchi dei tecnici competenti in acustica ambientale della Regione Piemonte, D.D. n.165 

del 08/07/05 e nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica ambientale ex art. 21 

del D. Lgs n. 42 del 17/02/2017 al numero 4799) e il Dott. La Rocca Mariandrea (iscritto 

negli elenchi dei tecnici competenti della in acustica ambientale della Regione Piemonte, 

D.D. n.416 del 24/09/2009 e nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica 

ambientale ex art. 21 del D. Lgs n. 42 del 17/02/2017 al numero 4707), di effettuare la 

valutazione di impatto acustico previsionale, ai sensi del D.G.R. Piemonte n. 9 -11616 B.u.r. 

n.5 allegato n. 2 del 02/02/04, relativamente alla creazione di un nuovo centro di recupero 

di rifiuti inerti ai sensi del DM 127/2024.  

 
Nell’immagine sottostante si vede il capannone dove la Società custodisce materiali ed 

attrezzature impiegate per le attività di escavazioni e lavori di movimento terra, costruzioni 

edili stradali, lavori di difesa idraulica, acquedotti, fognature etc (vedasi perimetro 

tratteggiato di blu nel seguente stralcio).  

Il terreno attiguo, ad oggi, risulta inutilizzato (vedasi areale perimetrato con la linea 

tratteggiata rossa nel seguente stralcio).  

 
 

Estratto di mappa con indicazione del terreno (tratteggiato in rosso) 
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Verrà attivato – su parte dell’areale perimetrato in rosso - un nuovo centro di recupero (R13, 

R5) di rifiuti inerti ai sensi del DM 127/2024.  

 

Siccome tale areale presenta una quota inferiore (di circa 2 m) rispetto al territorio limitrofo, 

occorrerà preventivamente prevedere la costruzione di un vero e proprio rilevato/piazzale 

industriale.  

 

L’intero intervento risulta, pertanto, suddivisibile nelle seguenti distinte fasi:   

  

 FASE 1 : costruzione del rilevato/piazzale industriale attraverso una attività di 

recupero di rifiuti inerti. 

 FASE 2 : messa in esercizio di un impianto di recupero di rifiuti inerti. 
 

 
 

Estratto di mappa dei luoghi con individuazione dei recettori sensibili individuati 
 
 

Il recettore A individuato per il possibile disturbo è un edificio residenziale posto a circa 165 

metri dalla zona mediana di lavorazione; 

 

Recettore B 

Recettore A 

Zona di 
lavorazione 

Recettore A 
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Il recettore B individuato per il possibile disturbo è l’edificio residenziale posto a circa 130 

metri dalla zona mediana di lavorazione; 

 

Sia il recettore A che il recettore B sono schermati in parte dai capannoni adiacenti. 

 

2. Descrizione degli orari di attività e di quelli di funzionamento degli impianti 
principali e sussidiari.  

 

Le attività saranno svolte dal lunedì al venerdì negli orari 8:00 - 12:00 e 14:00 - 18:00.  

 

3. Descrizione delle sorgenti rumorose connesse all’opera o attività e loro 
ubicazione, nonché indicazione dei dati di targa relativi alla potenza acustica delle 
differenti sorgenti sonore. Deve essere indicata, inoltre, la presenza di eventuali 
componenti impulsive e tonali, nonché, qualora necessario, la direttività di ogni 
singola sorgente. In situazioni di incertezza progettuale sulla tipologia o sul 
posizionamento delle sorgenti sonore che saranno effettivamente installate è 
ammessa l’indicazione di livelli di emissione stimati per analogia con quelli 
derivanti da sorgenti simili, a patto che tale situazione sia evidenziata in modo 
esplicito e che i livelli di emissione stimati siano cautelativi 

 
 

FASE 1    
 
 

L'intervento in progetto consiste nella realizzazione di un piazzale industriale idoneo 

all’attivazione di un centro di recupero di rifiuti inerti. 

  

Nella figura sottostante si riportano stato attuale e finale della fase 1. 
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L’attuale piano campagna dell’area è inferiore di circa 2,0 m rispetto al territorio contiguo, 

pertanto, al fine di poter attivare un nuovo centro di recupero rifiuti inerti, occorre prevedere 

la realizzazione di un rilevato e la costruzione di un piazzale industriale.   
 

Sull’area intervento saranno quindi posati sequenziali strati di materiali inerti idonei a 

realizzare un piazzale di manovra. I materiali saranno scaricati al suolo dai mezzi di 

trasporto, abbancati, sottoposti ad operazioni di cernita e frantumazione, caratterizzati e 

livellati e costipati al fine di ottenere un rilevato con idoneo grado di portanza.    
  

Le operazioni di recupero in progetto verranno condotte impiegando opportune attrezzature 

riconducibili al settore movimento terra tradizionalmente impiegate nelle attività condotte 

dalla Società Durando.  
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Riservandosi la possibilità di sostituire nel corso dei lavori le macchine con modelli più 

performanti, ma tecnicamente equivalenti, si elencano i mezzi attualmente disponibili:  

 
  TECNOLOGIE ADOTTATE  

Tipologia Marca Modello Impiego 

Escavatore 
cingolato HYUNDAI  HX220 

La macchina, allestita con benna 
frantumatrice, viene impiegata per la 
frantumazione e la deferrizzazione 

dei rifiuti inerti conferiti. 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO 
ECR 

145FL5 
La macchina viene impiegata per 

movimentare i materiali gestiti presso 
l'impianto. 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO 
ECR  58 

La macchina viene impiegata per 
movimentare i materiali gestiti presso 

l'impianto. 

Pala 
gommata CAT  924G 

La macchina viene impiegata per 
movimentare i materiali gestiti presso 

l'impianto. 
Benna 

frantumatrice MBCrusher BF70.2 S4 Installata su HYUNDAI HX220 

Autocarro 4 
assi - - Trasporto dei materiali 

  

Le attività di frantumazione e deferrizzazione avverranno mediante l’impiego della benna 

frantumatrice idraulica MBCrusher Mod. BF70.2 S4 installata a bordo della 

macchina/escavatore HYUNDAI HX220.  

  

La benna frantumatrice viene installata all’estremità del braccio idraulico dell’escavatore, in 

sostituzione alla benna a cucchiaio standard; la benna viene alimentata attraverso l’impianto 

idraulico installato a bordo dell’escavatore.   
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Benna frantumatrice 

  
Scheda tecnica benna frantumatrice 
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 Riepilogo delle sorgenti: 

Sorgenti 
rumorose 
utilizzate 

Marca Modello 
Livello Potenza sonora LWA 

dB(A) a 1 m 

Escavatore 
cingolato 

HYUNDAI HX220 Livello di potenza 98,0 dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO 

ECR 
145FL5 Livello di potenza 97,0 dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO 

ECR 
58 Livello di potenza 97,0 dB(A) 

Pala gommata CAT 924G 
Livello di potenza 107,0 

dB(A) 

Benna 
frantumatrice 

MBCrusher BF70.2 S4 
Livello di potenza 111,0 

dB(A) 

Autocarro 4 assi - - 
Livello di potenza 102,0 

dB(A) 

 

 

FASE 2    
 
 
L'assetto impiantistico di progetto prevede l'effettuazione delle attività descritte nel seguito.   
 
Verranno recuperati rifiuti inerti da C&D e successivamente, entro il  raggiungimento della 

quantità massima prevista di messa in riserva [R13] e comunque entro 1 anno dal 

conferimento, i rifiuti ammessi in impianto verranno sottoposti a operazione di frantumazione 

mediante la benna frantumatrice MBCrusher Mod. BF70.2 S4 installata a bordo della 

macchina HYUNDAI HX 220 finalizzata alla produzione di un materiale frantumato granulato 

in frazione unica  in funzione della regolazione della macchina.  
 
Verranno anche recuperati fresati stradali e rifiuti di scarifica stradale, rifiuti costituiti da 

conglomerato bituminoso derivanti da attività di fresatura e scarifica del manto stradale.   
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  TECNOLOGIE ADOTTATE  

Tipologia Marca Modello Impiego 

Pala 
gommata CAT 924G 

La macchina viene impiegata per 
movimentare i materiali gestiti 

presso l'impianto. 

Escavatore 
cingolato HYUNDAI HX220 

La macchina, allestita con benna 
frantumatrice, viene impiegata per 

la frantumazione e la 
deferrizzazione dei rifiuti inerti 

conferiti. 

Escavatore 
cingolato VOLVO ECR 145FL5 

La macchina viene impiegata per 
movimentare i materiali gestiti 

presso l'impianto. 

Escavatore 
cingolato VOLVO ECR ECR58 

La macchina viene impiegata per 
movimentare i materiali gestiti 

presso l'impianto. 

Benna 
Frantumatrice MBCRUSHER BF70.2 S4 

La macchina, installata su braccio 
idraulico dell’escavatore HX220, 
viene impiegata per effettuare la 

frantumazione dei rifiuti oggetto di 
recupero. 

Autocarro 4 
assi - - Trasporto materiali 

  

Le attività di frantumazione e deferrizzazione avverranno sempre mediante l’impiego della 

benna frantumatrice idraulica MBCrusher Mod. BF70.2 S4 installata a bordo della 

macchina/escavatore HYUNDAI HX220.  

  

Come per la fase 1 la benna frantumatrice viene installata all’estremità del braccio idraulico 

dell’escavatore, in sostituzione alla benna a cucchiaio standard; la benna viene alimentata 

attraverso l’impianto idraulico installato a bordo dell’escavatore.   
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 Riepilogo delle sorgenti: 

 

Sorgenti 
rumorose 
utilizzate 

Marca Modello 
Livello Potenza sonora 

LWA dB(A) a 1 m 

Pala gommata CAT 924G 
Livello di potenza 107,0 

dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

HYUNDAI HX220 
Livello di potenza 98,0 

dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO ECR 145FL5 
Livello di potenza 97,0 

dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO ECR ECR58 
Livello di potenza 97,0 

dB(A) 

Benna 
Frantumatrice 

MBCRUSHER BF70.2 S4 
Livello di potenza 111,0 

dB(A) 

Autocarro 4 assi - - 
Livello di potenza 102,0 

dB(A) 

 

4. Identificazione e descrizione dei ricettori presenti nell’area di studio, con 
indicazione delle loro caratteristiche utili sotto il profilo acustico, quali ad esempio 
la destinazione d’uso, l’altezza, la distanza intercorrente dall’opera o attività in 
progetto (per la definizione di ricettore si rinvia alla definizione riportata al 
paragrafo 2) 

 
Già descritto al paragrafo 1. 
 
 
5. Planimetria dell’area di studio e descrizione della metodologia utilizzata per la sua 

individuazione. La planimetria, che deve essere orientata, aggiornata, e in scala 
adeguata (ad esempio 1:2000), deve indicare l’ubicazione di quanto in progetto, del 
suo perimetro, dei ricettori e delle principali sorgenti sonore preesistenti, con 
indicazione delle relative quote altimetriche. 

 

Già descritto al paragrafo 1. 
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6. Indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di studio ai sensi 
dell’art. 6 della legge regionale n. 52/2000.  

 

In riferimento al piano di classificazione in zone del territorio del Comune di Vallo Torinese 

(TO), risulta quanto segue: 
 

 
 

L’area dell’attività è collocata in classe acustica IV. 
 

Per tale classe la legge 447/95 prevede il rispetto dei limiti massimi assoluti di immissione 

ed il rispetto, all’interno degli ambienti abitativi, dei limiti differenziali. 

Questi limiti devono essere rispettati sia durante il periodo diurno che notturno. 

Per tale classe i limiti massimi assoluti di immissione da non superarsi sono: 

• 65 dB(A) per il periodo diurno (ore 6.00 - 22.00); 

• 55 dB(A) per quello notturno (ore 22.00 - 06.00). 
 

I recettori A e B si trova in classe acustica III. 

Recettore B 

Recettore A 

Zona dell’attività 
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Per tale classe la legge 447/95 prevede il rispetto dei limiti massimi assoluti di immissione 

ed il rispetto, all’interno degli ambienti abitativi, dei limiti differenziali. 

Questi limiti devono essere rispettati sia durante il periodo diurno che notturno. 

Per tale classe i limiti massimi assoluti di immissione da non superarsi sono: 

 

• 60 dB(A) per il periodo diurno (ore 6.00 - 22.00); 

• 50 dB(A) per quello notturno (ore 22.00 - 06.00). 
 

In riferimento al rispetto del criterio differenziale, vedi D.P.C.M. 14/11/97 (art. 4, comma 2) 

durante il periodo diurno la differenza fra il valore del livello di rumorosità ambientale “LA” 

(con le sorgenti sonore disturbanti in funzione) ed il valore del livello di rumorosità residuo 

“LR” (con le sorgenti sonore disturbanti non funzionanti) non deve essere superiore a 5dB(A); 

per il periodo notturno questa differenza non deve superare i 3 dB(A). 
 

Per poter applicare il suddetto criterio differenziale è necessario che il livello di rumorosità 

ambientale, a finestre chiuse, superi il valore diurno di 35 dB(A) ed il valore notturno di 25 

dB(A). Inoltre, valgono i limiti a finestre aperte di 50 dB(A) diurni e 40 dB(A) notturni, superati 

i quali, si applica il suddetto criterio differenziale.  
 
 

7. Individuazione delle principali sorgenti sonore già presenti nell’area di studio e 
indicazione dei livelli di rumore ante-operam in prossimità dei ricettori esistenti e 
di quelli di prevedibile insediamento in attuazione delle vigenti pianificazioni 
urbanistiche.  

 

In data 30/01/2026, gli scriventi si sono recati presso l’area in oggetto per effettuare rilievi 

fonometrici atti a valutare il clima acustico della zona.  

Dopo un sopralluogo, ed un’attenta analisi, si sono effettuate delle misurazioni fonometriche 

per quantificare i livelli in assenza della futura attività. 

Sono stati eseguiti dei rilievi in periodo diurno, relativamente al livello di rumore residuo 

attualmente esistente. 

Di seguito si riporta il riepilogo dei risultati delle misure per il periodo di riferimento diurno.  

I valori in tabella sono espressi in dB(A).  
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Recettore A 

 

 
 

LRdiurno = 42,0 dB(A) 
 

Il livello di rumore al recettore B è risultato simile a quello rilevato presso il recettore A; nel 

seguito della relazione verrà considerato tale livello per entrambi i recettori. 
 

La strumentazione utilizzata per le misure è stata: 

• FONOMETRO Bruel & Kjaer Type 2250  

• CALIBRATORE Bruel & Kjaer Type 4231 

 

Il fonometro utilizzato è idoneo a rilevare i valori dei livelli sonori continui equivalenti 

conformemente alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 ed EN 60804/1994, secondo 

quanto disposto dall’art. 2 comma 1 del D.M. 16/3/98; il calibratore è conforme alle norme 

CEI 29-4 secondo quanto disposto dall’art. 2 comma 2 del DM 16/3/98. 

 

I filtri ed il microfono utilizzato sono conformi, rispettivamente alle norme EN 61260/1995 

(IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995. 

 

I certificati di taratura della strumentazione utilizzata sono contenuti nell’allegato 1. 
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8. Calcolo previsionale dei livelli sonori generati dall’opera o attività nei confronti dei 
ricettori e dell’ambiente esterno circostante esplicitando i parametri e i modelli di 
calcolo utilizzati. Particolare attenzione deve essere posta alla valutazione dei  
livelli sonori di emissione e di immissione assoluti, nonché ai livelli differenziali, 
qualora applicabili, all’interno o in facciata dei ricettori individuati.  

 
 

RECETTORE A – FASE 1 
Periodo di riferimento diurno 

 

Il recettore A dista inizialmente circa 165 m dal punto dove lavoreranno le macchine.  
 

Si sono stimati con dati di letteratura e da misure effettuate i livelli di potenza sonora o di 

pressione sonora delle macchine presenti sul luogo delle lavorazioni. 

 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare ad una data distanza il contributo 

sonoro di una sorgente di potenza sonora nota, nel caso di sorgente puntiforme (dimensioni 

spaziali trascurabili) e campo libero (sorgente isolata e assenza di ostacoli): 

 

Leq = Lw − 10*Log10(4πr2) 

dove: 

LW: livello di potenza sonora della sorgente 

r: distanza a cui si vuole effettuare il calcolo di pressione sonora 
 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare il contributo sonoro prodotto ad una 

certa distanza da una sorgente puntiforme (dimensioni spaziali trascurabili) e campo libero 

(sorgente isolata e assenza di ostacoli), conoscendo il livello sonoro dovuto alla medesima 

sorgente ad un’altra distanza: 

Leq = Lrif − 20*Log10(r/rrif) 

dove: 

Lrif: livello di pressione sonora noto ad una determinata distanza dalla sorgente 

rrif: distanza dalla sorgente alla quale è noto il livello di pressione sonora Lrif 

r: distanza dalla sorgente in cui si vuole calcolare il livello di pressione sonora 
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Sorgenti 
rumorose 
utilizzate 

Marca Modello 
Livello Potenza 

sonora LWA dB(A) 
a 1 m 

Livello al 
recettore 

Escavatore 
cingolato 

HYUNDAI HX220 
Livello di potenza 

98,0 dB(A) 
42,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato VOLVO ECR 145FL5 

Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
41,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato VOLVO ECR 58 

Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
41,5 dB(A) 

Pala gommata CAT 924G 
Livello di potenza 

107,0 dB(A) 
51,5 dB(A) 

Benna 
frantumatrice 

MBCrusher BF70.2 S4 
Livello di potenza 

111,0 dB(A) 
55,5 dB(A) 

Autocarro 4 
assi 

- - 
Livello di potenza 

102,0 dB(A) 
46,5 dB(A) 

 

Si può quindi stimare un livello complessivo al recettore, legato alle lavorazioni delle sole 

macchine, pari a: 

Limpianti = 57,5 dB(A) 

 

Il livello di rumore ambientale (LA) in facciata al recettore, sarà la somma di quello 

attualmente esistente, LR = 42,0 dB(A) e di quello attribuibile all’attività del cantiere 

Limpianti = 57,5 dB(A). 

 

Quindi:  

LA = 57,5 dB(A) 

Si può prevedere, cautelativamente, all’interno dell’abitazione (a finestre aperte) quanto 

riportato dalla seguente tabella: 

 

 

 
 
 

LR dB(A) LA dB(A) 

42,0 57,5 
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Durante il periodo di riferimento diurno il livello di rumore ambientale stimato a 
finestre aperte risulta superiore ai 50 dB(A) al recettore esaminato; applicando il 
criterio differenziale si riscontra una differenza superiore al limite di legge di 5 dB(A), 
prevista dal DPCM 14/11/97 (art. 4, comma 1). 
 
Si nota invece che anche ipotizzando un funzionamento continuativo dell’impianto 
per sedici ore, verranno rispettati i limiti assoluti di immissione pari a 60 dB(A) 
relativamente al periodo di riferimento diurno (ore 6.00 - 22.00). 
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RECETTORE A – Fase 2 

Periodo di riferimento diurno 
 

Il recettore B dista inizialmente circa 165 m dal punto dove lavoreranno le macchine.  
 

Si sono stimati con dati di letteratura e da misure effettuate i livelli di potenza sonora o di 

pressione sonora delle macchine presenti sul luogo delle lavorazioni. 

 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare ad una data distanza il contributo 

sonoro di una sorgente di potenza sonora nota, nel caso di sorgente puntiforme (dimensioni 

spaziali trascurabili) e campo libero (sorgente isolata e assenza di ostacoli): 

 

Leq = Lw − 10*Log10(4πr2) 

dove: 

LW: livello di potenza sonora della sorgente 

r: distanza a cui si vuole effettuare il calcolo di pressione sonora 
 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare il contributo sonoro prodotto ad una 

certa distanza da una sorgente puntiforme (dimensioni spaziali trascurabili) e campo libero 

(sorgente isolata e assenza di ostacoli), conoscendo il livello sonoro dovuto alla medesima 

sorgente ad un’altra distanza: 

Leq = Lrif − 20*Log10(r/rrif) 

dove: 

Lrif: livello di pressione sonora noto ad una determinata distanza dalla sorgente 

rrif: distanza dalla sorgente alla quale è noto il livello di pressione sonora Lrif 

r: distanza dalla sorgente in cui si vuole calcolare il livello di pressione sonora 
 

 

Sorgenti 
rumorose 
utilizzate 

Marca Modello 
Livello Potenza 

sonora LWA dB(A) a 
1 m 

Livello al 
recettore 

Pala gommata CAT 924G 
Livello di potenza 

107,0 dB(A) 
51,5 dB(A) 
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Escavatore 
cingolato 

HYUNDAI HX220 
Livello di potenza 

98,0 dB(A) 
42,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO ECR 145FL5 
Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
41,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO ECR ECR58 
Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
41,5 dB(A) 

Benna 
Frantumatrice 

MBCRUSHER BF70.2 S4 
Livello di potenza 

111,0 dB(A) 
55,5 dB(A) 

Autocarro 4 
assi 

- - 
Livello di potenza 

102,0 dB(A) 
46,5 dB(A) 

 

 

 

Si può quindi stimare un livello complessivo al recettore, legato alle lavorazioni delle sole 

macchine, pari a: 

Limpianti = 57,5 dB(A) 

 

Il livello di rumore ambientale (LA) in facciata al recettore, sarà la somma di quello 

attualmente esistente, LR = 42,0 dB(A) e di quello attribuibile all’attività del cantiere 

Limpianti = 57,5 dB(A). 

 

Quindi:  

LA = 57,5 dB(A) 

Si può prevedere, cautelativamente, all’interno dell’abitazione (a finestre aperte) quanto 

riportato dalla seguente tabella: 

 

 

 
 
Durante il periodo di riferimento diurno il livello di rumore ambientale stimato a 
finestre aperte risulta inferiore ai 50 dB(A) al recettore esaminato; non sussistono 
quindi le condizioni per l’applicabilità del criterio differenziale, così come previsto all’ 
art. 4, comma 2 del DPCM 14/11/97. 
 

LR dB(A) LA dB(A) 

42,0 57,5 
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Si nota inoltre che anche ipotizzando un funzionamento continuativo dell’impianto 
per sedici ore, verranno rispettati i limiti assoluti di immissione pari a 60 dB(A) 
relativamente al periodo di riferimento diurno (ore 6.00 - 22.00). 
 

RECETTORE B – FASE 1 
Periodo di riferimento diurno 

 

Il recettore A dista inizialmente circa 130 m dal punto dove lavoreranno le macchine.  
 

Si sono stimati con dati di letteratura e da misure effettuate i livelli di potenza sonora o di 

pressione sonora delle macchine presenti sul luogo delle lavorazioni. 

 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare ad una data distanza il contributo 

sonoro di una sorgente di potenza sonora nota, nel caso di sorgente puntiforme (dimensioni 

spaziali trascurabili) e campo libero (sorgente isolata e assenza di ostacoli): 

 

Leq = Lw − 10*Log10(4πr2) 

dove: 

LW: livello di potenza sonora della sorgente 

r: distanza a cui si vuole effettuare il calcolo di pressione sonora 
 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare il contributo sonoro prodotto ad una 

certa distanza da una sorgente puntiforme (dimensioni spaziali trascurabili) e campo libero 

(sorgente isolata e assenza di ostacoli), conoscendo il livello sonoro dovuto alla medesima 

sorgente ad un’altra distanza: 

Leq = Lrif − 20*Log10(r/rrif) 

dove: 

Lrif: livello di pressione sonora noto ad una determinata distanza dalla sorgente 

rrif: distanza dalla sorgente alla quale è noto il livello di pressione sonora Lrif 

r: distanza dalla sorgente in cui si vuole calcolare il livello di pressione sonora 
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Sorgenti 
rumorose 
utilizzate 

Marca Modello 
Livello Potenza 

sonora LWA dB(A) 
a 1 m 

Livello al 
recettore 

Escavatore 
cingolato 

HYUNDAI HX220 
Livello di potenza 

98,0 dB(A) 
44,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato VOLVO ECR 145FL5 

Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
43,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato VOLVO ECR 58 

Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
43,5 dB(A) 

Pala gommata CAT 924G 
Livello di potenza 

107,0 dB(A) 
53,5 dB(A) 

Benna 
frantumatrice 

MBCrusher BF70.2 S4 
Livello di potenza 

111,0 dB(A) 
57,5 dB(A) 

Autocarro 4 
assi 

- - 
Livello di potenza 

102,0 dB(A) 
48,5 dB(A) 

 

 

Si può quindi stimare un livello complessivo al recettore, legato alle lavorazioni delle sole 

macchine, pari a: 

Limpianti = 59,5 dB(A) 

 

Il livello di rumore ambientale (LA) in facciata al recettore, sarà la somma di quello 

attualmente esistente, LR = 42,0 dB(A) e di quello attribuibile all’attività del cantiere 

Limpianti = 59,5 dB(A). 

 

Quindi:  

LA = 59,5 dB(A) 

Si può prevedere, cautelativamente, all’interno dell’abitazione (a finestre aperte) quanto 

riportato dalla seguente tabella: 

 

 

 

 

 

LR dB(A) LA dB(A) 

42,0 59,5 
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Durante il periodo di riferimento diurno il livello di rumore ambientale stimato a 
finestre aperte risulta uguale ai 50 dB(A) al recettore esaminato; applicando il criterio 
differenziale si riscontra una differenza superiore al limite di legge di 5 dB(A), prevista 
dal DPCM 14/11/97 (art. 4, comma 1). 
 
Si nota invece che anche ipotizzando un funzionamento continuativo dell’impianto 
per sedici ore, verranno rispettati i limiti assoluti di immissione pari a 60 dB(A) 
relativamente al periodo di riferimento diurno (ore 6.00 - 22.00). 

 



Valutazione di Impatto Acustico 

Comune di Vallo Torinese (TO), Società Durando Giacomo S.n.c. 

 Pagina 24 
 

 
RECETTORE B – Fase 2 

Periodo di riferimento diurno 
 

Il recettore B dista inizialmente circa 130 m dal punto dove lavoreranno le macchine.  
 

Si sono stimati con dati di letteratura e da misure effettuate i livelli di potenza sonora o di 

pressione sonora delle macchine presenti sul luogo delle lavorazioni. 

 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare ad una data distanza il contributo 

sonoro di una sorgente di potenza sonora nota, nel caso di sorgente puntiforme (dimensioni 

spaziali trascurabili) e campo libero (sorgente isolata e assenza di ostacoli): 

 

Leq = Lw − 10*Log10(4πr2) 

dove: 

LW: livello di potenza sonora della sorgente 

r: distanza a cui si vuole effettuare il calcolo di pressione sonora 
 

Utilizzando la seguente formula è possibile calcolare il contributo sonoro prodotto ad una 

certa distanza da una sorgente puntiforme (dimensioni spaziali trascurabili) e campo libero 

(sorgente isolata e assenza di ostacoli), conoscendo il livello sonoro dovuto alla medesima 

sorgente ad un’altra distanza: 

Leq = Lrif − 20*Log10(r/rrif) 

dove: 

Lrif: livello di pressione sonora noto ad una determinata distanza dalla sorgente 

rrif: distanza dalla sorgente alla quale è noto il livello di pressione sonora Lrif 

r: distanza dalla sorgente in cui si vuole calcolare il livello di pressione sonora 

 
 

Sorgenti 
rumorose 
utilizzate 

Marca Modello 
Livello Potenza 

sonora LWA dB(A) a 
1 m 

Livello al 
recettore 

Pala gommata CAT 924G 
Livello di potenza 

107,0 dB(A) 
53,5 dB(A) 
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Escavatore 
cingolato 

HYUNDAI HX220 
Livello di potenza 

98,0 dB(A) 
44,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO ECR 145FL5 
Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
43,5 dB(A) 

Escavatore 
cingolato 

VOLVO ECR ECR58 
Livello di potenza 

97,0 dB(A) 
43,5 dB(A) 

Benna 
Frantumatrice 

MBCRUSHER BF70.2 S4 
Livello di potenza 

111,0 dB(A) 
57,5 dB(A) 

Autocarro 4 
assi 

- - 
Livello di potenza 

102,0 dB(A) 
48,5 dB(A) 

 

 

Si può quindi stimare un livello complessivo al recettore, legato alle lavorazioni delle sole 

macchine, pari a: 

Limpianti = 59,5 dB(A) 

 

Il livello di rumore ambientale (LA) in facciata al recettore, sarà la somma di quello 

attualmente esistente, LR = 42,0 dB(A) e di quello attribuibile all’attività del cantiere 

Limpianti = 59,05dB(A). 

 

Quindi:  

LA = 59,5 dB(A) 

Si può prevedere, cautelativamente, all’interno dell’abitazione (a finestre aperte) quanto 

riportato dalla seguente tabella: 

 

 

 
 
Durante il periodo di riferimento diurno il livello di rumore ambientale stimato a 
finestre aperte risulta uguale ai 50 dB(A) al recettore esaminato; applicando il criterio 
differenziale si riscontra una differenza superiore al limite di legge di 5 dB(A), prevista 
dal DPCM 14/11/97 (art. 4, comma 1). 
 
Si nota inoltre che anche ipotizzando un funzionamento continuativo dell’impianto 
per sedici ore, verranno rispettati i limiti assoluti di immissione pari a 60 dB(A) 
relativamente al periodo di riferimento diurno (ore 6.00 - 22.00). 

LR dB(A) LA dB(A) 

42,0 59,5 
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9. Calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori dovuto all’aumento del 

traffico veicolare indotto da quanto in progetto nei confronti dei ricettori e 
dell’ambiente circostante; deve essere valutata, inoltre, la rumorosità delle aree 
destinate a parcheggio e manovra dei veicoli 

 

Viabilità e traffico indotto 
 

Il territorio di Vallo Torinese si inserisce all’interno di una zona defilata rispetto ai flussi 

veicolari provinciali.   

La principale direttrice dell'area vasta è la SP 182 - Via Torino, su cui non sono disponibili 

dati di flusso veicolare.   

Tuttavia analizzando il Geoportale è possibile rilevare che Via Fiano è mappato un 

flusso veicolare minimo (1-1000 veicoli giorno).  

  

Le attività in progetto hanno una capacità annua di trattamento pari a 4.000 ton, per 

cui si può ipotizzare il seguente flusso veicolare indotto:   

4.000 ton / 25 ton/viaggio = 160 viaggi /anno  

160 viaggi/anno / 220 giorni/anno = 0.7 viaggi/giorno  

TGM - Geoportale  
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0.7 viaggi/giorno x 2 (in/out) = 2 transiti/giorno  

 Visto tutto quanto sopra, cautelativamente, si ottiene (2 transiti/giorno /500 veicoli/giorno) 

un incremento del  0.4 % del TGM considerato.  

Visto tutto quanto sopra, si ritiene che le medesime attività non comportino una 

alterazione sostanziale degli impatti da traffico esistenti.   

Considereremo i passaggi davanti al recettore B in quanto il più vicino rispetto alla 
strada. Il recettore B, infatti si trova ad una distanza di circa 50 metri dalla strada, più vicino 

del recettore A (55 m).  

 

Per stimare il livello di rumore ambientale dovuto al passaggio dei camion sono stati utilizzati 

i rilievi effettuati presso la cava di San Pietro (Comune di Murisengo); è stato fatto transitare 

più volte un camion (carico di materiale), misurando il SEL(A) ad ogni passaggio e mediando 

successivamente i risultati ottenuti. 
 

 
 

Misura SEL passaggio camion tipo – misura effettuata a circa 5 mt 
 

Il SEL(A) medio per camion è: 
 

SEL medio per camion = 75 dB(A) 
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Per valutare il valore Lcamion si utilizza la seguente formula, ipotizzando il passaggio, 

cautelativamente di 2 passaggi/giorno di mezzi: 

 

𝐿!"#$%& = 10 ∙ 𝑙𝑜𝑔 ∑ 𝑇' ∙ 10',)∙(,-.)! − 𝑘$0&
$0)   con k= 35.6 dB(A) e T0 = 1 s 

 

con N = 2 ® numero di transiti;  

SEL medio per camion = 75 dB(A). 

 
Si è ottenuto:  

Lcamion = 42,5 dB(A)  
 

 

 
 

Estratto di mappa dei luoghi con individuazione dei recettori 
 

 

RECETTORE B 
 

Considerato la distanza del recettore si può stimare in facciata un livello pari a: 

Lcamion = 22,5 dB(A) 

Recettore B 

Zona di 
lavorazione 

Recettore A 
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Quindi LA (livello di rumore ambientale) in facciata al recettore sarà la somma del livello di 

rumore residuo attualmente esistente LR = 42,0 dB(A) e di quello attribuibile al passaggio 

dei camion, Lcamion = 22,5 dB(A). Quindi:  

LA = 42,0 dB(A) 
 

Si può prevedere cautelativamente, in facciata, quanto riportato dalla seguente tabella: 
 
 
 
 
 
Durante il periodo di riferimento diurno il livello di rumore ambientale stimato a 
finestre aperte risulta inferiore ai 50 dB(A) al recettore esaminato; non sussistono 
quindi le condizioni per l’applicabilità del criterio differenziale così come previsto dal 
DPCM 14/11/97 (art. 4, comma 2). 

 
 
 
 
10. Descrizione dei provvedimenti tecnici, atti a contenere i livelli sonori emessi per 

via aerea e solida, che si intendono adottare al fine di ricondurli al rispetto dei 
limiti associati alla classe acustica assegnata o ipotizzata per ciascun ricettore 
secondo quanto indicato al punto 7. La descrizione di detti provvedimenti è 
supportata da ogni informazione utile a specificare le loro caratteristiche e a 
individuare le loro proprietà di riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità 
prevedibile delle riduzioni stesse 

 

A seguito della stima dei livelli di pressione sonora, ai ricettori si prevede il 
superamento dei limiti di legge presso entrambi i recettori. 
 
Si consiglia quindi l’inserimento, come intervento di mitigazione acustica, di barriere mobili 
fonoassorbenti. 
 

Si suggerisce l’utilizzo di un pannello acustico tipo quello prodotto dalla ditta CIR AMBIENTE 

o di altre ditte aventi le stesse prestazioni acustiche. 

 

LR dB(A) LA dB(A) 

42,0 42,0 
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La barriera acustica CIR Ambiente ha le seguenti caratteristiche: 

 

 
 

Il posizionamento di un sistema di barriere mobili contribuisce alla riduzione delle emissioni 

al recettore e rendono meno probabile la possibilità di un superamento della soglia di 

riferimento. 
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11. Programma dei rilevamenti di verifica da eseguirsi a cura del proponente durante 
la realizzazione e l’esercizio di quanto in progetto 

 

Non sono previsti, da parte del proponente, altri rilievi strumentali. 

Si rimane comunque a disposizione per effettuare opportune campagne di rilievi fonometrici, 

da concordare con l’ente di controllo. 

 
 
12. Indicazione del provvedimento regionale con cui il tecnico che ha predisposto la 

documentazione di impatto acustico è stato riconosciuto “competente in acustica 
ambientale” ai sensi della legge n. 447/1995, art. 2, commi 6 e 7 

 
Dott. Mariandrea La Rocca, residente in Montemagno Monferrato, Via P. Jolanda, 4, 

abilitato come Tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7, 

della Legge 26 ottobre 1995 n.447, riconosciuto dalla Regione Piemonte da D.D. n.416 del 

24 settembre 2009. 

 

Dott. Alessandro Mussa, residente in Asti, Frazione Valle Tanaro 149/A, abilitato come 

Tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi dell'art. 2 commi 6 e 7, della Legge 26 

ottobre 1995 n.447, riconosciuto dalla Regione Piemonte, D.D. n.165 del 08/07/05. 
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CONCLUSIONI 
 
Dall’analisi dei risultati ottenuti, con riferimento alle modalità di esercizio sopra 
specificate per l’attività in oggetto, si conclude quanto segue: 
 

l’attività rispetta tutti i limiti di legge 
 
Questa relazione è costituita da 46 pagine. 
 
 
Asti, lì 14/02/2026 

 

 

 

 

 
dott. Alessandro MUSSA 

 

 
     
  
      ing. Mariandrea LA ROCCA 
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ALLEGATI  
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APPARECCHIATURE UTILIZZATE E RELATIVI 

CERTIFICATI DI TARATURA  
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FONOMETRO B&K mod. 2250 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

FONOMETRO B&K mod. 4231 
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